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Eticamente qualsiasi tipo di intervento deve avere come priorità
ASSOLUTA l’interesse dell’individuo:

l’analisi comportamentale applicata si occupa di capire e migliorare
comportamenti umani socialmente significativi.





Un intervento 
individualizzato 
può aiutare gli 

individui creando 
e costruendo un 

ambiente che 
favorisca 

l’apprendimento.



Tutti gli individui hanno il diritto di poter imparare, ognuno con le 
proprie capacità e possibilità.

Gli interventi devono essere cuciti su misura



Lo sviluppo dell’individuo è una progressiva
modificazione delle interazioni tra organismo e
ambiente



Individuo

Ambiente
Biologia
Comportamento
Cognizione
Emozione

Luoghi
Persone
Oggetti
Attività 
Eventi 



L’analisi del comportamento (BA)  non è l'unica scienza che si occupa 

dell'interazione tra un organismo, umano o non, e gli eventi ambientali. 

Ciò che caratterizza la psicologia è il modo in cui vengono definiti alcuni 

termini che risultano centrali per tale interazione:

STIMOLI

RISPOSTE
CONTESTI

LO STUDIO DELL’INTERAZIONE O - A



La persona non interagisce meramente con l’ambiente in modo
unidirezionale, lineare o passivo, piuttosto interagisce in modo
dinamico con l’ambiente circostante in cui vi è una forte interazione
reciproca tra stimoli e risposte che sono in continuo cambiamento “

(Pelaez, 1994)

E’ necessario quindi un contesto che possa favorire l’apprendimento,
che possa massimizzare le opportunità di apprendimento e che possa
rispondere in modo appropriato ai bisogni dell’individuo.



Che cosa posso/devo insegnare?



Comunicazione? Imitazione?
Linguaggio?

Autonomie?
Interazioni Sociali?

Gioco?
Collaborazione?

Frazioni?

Comprensione del testo?
Motricità?

Abilità Accademiche?



La sfida cruciale è rendere obiettivi indefiniti e irraggiungibili…



STEP 1: LA SCELTA 
DEL 

COMPORTAMENTO 
TARGET



•L’intervento dovrebbe permettere l’abilitazione:

Il grado in cui il repertorio della persona massimizza i 
rinforzatori a breve e a lungo termine, per l’individuo e 
per gli altri, e minimizza i punitori a breve e a lungo 
termine.

(Hawkins, 1984)



Domande guida

• Questo comportamento può produrre rinforzo nell’ambiente naturale dopo la fine del trattamento? 

• È un importante prerequisito per l’apprendimento di future abilità ? 

• Dà accesso a contesti in cui il ragazzo può apprendere altri comportamenti importanti? 

• Il cambiamento in questo comportamento facilita le altre persone ad interagire in modo appropriato e 

supportivo? 

• È un comportamento appropriato all’età dell’individuo? 

• Se il comportamento va eliminato, quale comportamento può sostituirlo? 

(Bosch, 2004; Cooper, Heron & Heward, 2007)



Che cosa insegnare?
Affinchè sia efficace un intervento deve :

• permettere all’individuo di imparare più di 
quanto non apprenderebbe con le normali 
tappe evolutive

• Considerarne i prerequisiti necessari e quelli 
presenti

• Rispettare le tappe di acquisizione dello 
sviluppo neurotipico

• Prevedere una scomposizione in piccoli passi 
dell’obiettivo finale target

• Rappresentare un’abilità utile nella vita 
quotidiana dell’individuo ( importanza e utilità 
dell’abilità)

• Permettere un’interazione più efficace con il 
proprio contesto

• Considerare la probabilità che possa condurre 
ad altre abilità e opportunità di apprendimento

• Considerare la probabilità che possa 
generalizzarsi

• Avere un tempo di acquisizione ragionevole 

Taylor & McDonough, 1996



2 STEP: La 
definizione 

dell’obiettivo 
TARGET

La definizione del comportamento

Affinchè una definizione del 
comportamento dia indicazioni 
significative ai fini 
dell’intervento, essa deve essere 
una 

DEFINIZIONE OPERAZIONALE



Definizione operazionale

• Linguaggio chiaro

• Deve fare riferimento a caratteristiche del 
comportamento 

–Osservabili

–Misurabili

• Essere espressa al positivo (NON usare negazioni)

• NON deve utilizzare termini mentalistici

• Mettere in evidenza quando il comportamento si verifica 
e quando non si verifica







Alleniamoci insieme:
Definizione operazionale

1. Matteo è aggressivo

2. Maria è molto socievole

3. Promuovere le abilità attentive

4. Promuovere il consolidamento di lettura

5. Promuovere l’interazione

6. Promuovere la partecipazione al contesto classe



L’assessment funzionale implica la raccolta e l’analisi dei dati e
informazioni allo scopo di individuare e descrivere il
comportamento bersaglio, identificarne le possibili funzioni,
scegliere le appropriate strategie di trattamento per modificarlo
e valutare i risulti dell’intervento.

( Martin & Pear, 2000)

Valutazione funzionale



• Un primo step di fondamentale 
importanza consiste nella 
identificazione e definizione dei 
comportamenti su cui ci 
concentreremo per incrementarli o 
ridurli.

• In un programma di modificazione 
comportamentale sono spesso indicati 
con il nome di comportamenti target 
(Comportamento bersaglio)

Abilità di comunicazione con contatto oculare

Abilità sociali: richieste ai pari/rispondere alla 
richieste dei pari

Abilità di gioco: iniziativa sociale, rispettare il 
turno di gioco

Comportamenti problema per ottenere 
l'attenzione

Comportamenti di fuga ed evitamento







Antecedenti

Gli antecedenti ci permettono di sapere quando e quale tipo di

comportamento verrà emesso, quindi cambiando l’antecedente

possiamo modificare il comportamento.

Esempio:

A- l’insegnante dice « siediti sulla sedia»

B- Il ragazzo si siede sulla sedia

C- l’insegnante dice: Molto bene, bravo che mi hai ascoltato



ANTECEDENTI: che cosa è accaduto prima?

• Setting: dove si è verificato il comportamento?

• Quando? In quale momento del giorno? (ora e attività: 
lavoro, gioco, pranzo…)

• Interazioni: con chi stava interagendo nel momento in cui si è 
verificato il comportamento?



Conseguenze

• Cambiando gli eventi che si manifestano immediatamente dopo un 
comportamento possiamo modificare la frequenza di tale 
comportamento

A- l’insegnante dice « siediti sulla sedia»

B- Il ragazzo si siede sulla sedia

C- l’insegnante non dice nulla e va via



La valutazione funzionale

1. Permette di evidenziare le differenza tra i soggetti

2. Scegliere gli obiettivi dell’intervento individualizzato

3. Individualizzare strumenti e metodologie

4. Valutare l’efficacia del lavoro svolto e individuare i nuovi 

obiettivi



1. Il comportamento contatta nuovi rinforzatori?

2. Dà accesso a nuovi contesti di apprendimento?

3. Soddisfa le richieste della società?

4. È un rinforzatore per la comunità?

5. Interferisce con l’apprendimento di comportamenti appropriati?

6. È un prerequisito di altre importanti abilità?

Domande guida alla definizione di un obiettivo

(Bosch, 2004) 



DEFINIRE IL COMPORTAMENTO

OSSERVARE L’ALUNNO E FARE ASSESSMENT

PROGRAMMARE INTERVENTO

Abilità Assessment Intervento

Abilità sociali • Si avvicina al coetaneo e 
formula una domanda 

• Si avvicina al compagno e si 
impegna in una 
conversazione di almeno 4 
scambi conversazionali: 
domanda risposta

Abilità attentive • Rimane seduto 1 minuto?
• Risponde in modo 

pertinente alle domande 
dell’insegnante

• Esegue una scheda con 5 
esercizi in modo fluente e 
corretto

• Restare seduto 2 minuti
• Rispondere in modo 

pertinente a 5 domande

• Eseguire una scheda con 
almeno 6 esercizi

Dalla definizione operazionale all’assessment e intervento









STEP 3:ANALISI DEL 
COMPITO

Scomporre l’abilità complessa in sub abilità. 
TASK ANALYSIS

CRISTINA COPELLI MIPIA

ABI LI TA': 

SD: PROMPT:

SUB ABI LI TA' 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

1 Tiro su le maniche FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP

2 Apro il rubinetto FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP

3 Metto il sapone FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP

4 Lavo sotto l'acqua FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP

5 Risciaquo FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP FP P80

6 Asciugo FP FP FP P80 P80 P80 50 50 50 P0 P0 P0 P0

7

8

9

10

11

12

%  PROVE CORRETTE

Una volta che una abilità è stata appresa combinarla per dare origine a 

prestazioni più complesse 



Esempio di analisi del compito

(Sundberg, 2008)



Esempio di Analisi del Compito

(Ripresa da Io e l’aritmetica 1-2-3: Valutazione e potenziamento delle abilità
aritmetiche, Firenze: GiuntiEdu



(Ripresa da Io e l’aritmetica 1-2-3: Valutazione e potenziamento delle abilità
aritmetiche, Firenze: GiuntiEdu



Da dove si parte?

Iniziare dall’abilità di poco più complessa rispetto a quella già acquisita dal 
bambino

gradualità gratificazione



Alcuni punti chiave dell’insegnamento



PROGRAMMAZIONE



Cosa possiamo insegnare all’interno del 
contesto scolastico?

• Livello di partecipazione (Mason & Egel, 1995)

• Tempo prestato al compito (Adair & Schneider, 1993)

• Abilità verbali (Matson, Sevin, Fridley & Love, 1993)

• Abilità sociali (Fad, Ross & Boston, 1995)

• Abilità di intrattenimento indipendente (David & Chittum, 1994)

• Abilità di auto-accudimento (Stromer, R., Kimball, J. W., Kinney, E. M., 
& Taylor, B. A. 2006)

• Abilità accademiche (Belfiore, Skinner & Ferkins, 1995)



Capire come potenziare le abilità 
cognitive e curricolari

Moderato P. e Moderato L. (2017)

Il volume comprende:

• un questionario per valutare tutte le 
dimensioni delle abilità cognitive e curricolari 
e per impostare le attività di intervento; 

• numerose schede di potenziamento, articolate 
in 5 aree: Abilità cognitive di base, Abilità 
logico-deduttive, Abilità logico-matematiche, 
Abilità di lettura, Abilità di scrittura; un set di 
materiali organizzati in 100 schede di lavoro 
con gli stimoli da utilizzare durante le attività.



CAPIRE

Il modello scientifico è quello dell’ABA

• Propone interventi individualizzati, intensivi, 
precoci e integrati



CAPIRE

• Contiene una raccolta di attività pensate per essere utilizzate con

individui che presentano una disabilità evolutiva e/o intellettiva

• Possono essere utili con alunni che frequentano qualsiasi livello

scolastico

• Strumento utile per l’insegnante di sostegno da utilizzare in condivisione

con l’insegnante curriculare, nell’ottica dell’inclusività



CAPIRE: struttura

1. Questionario di osservazione

2. Piste di lavoro, articolate in 5 aree

3. Schede di lavoro (100)



CAPIRE: piste di lavoro
Area Sotto-area Macrobiettivi

1. Abilità cognitive 1.Prerequisiti

2. Abilità di base

Riconoscere caratteristiche e 

dimensioni di base della 

realtà (forme, colori, 

grandezze, orientamento

nello spazi, uguaglianze e 

diversità)

2. Abilità logico-deduttive Dalle relazioni funzionali tra 

oggetti, alla classificazione 

fino alla predisposizione 

dell’ordine logico

Raggruppare oggetti e figure 

su diverse dimensioni, 

sequenze logiche e 

cronologiche

3. Abilità logico-matematiche 1. Requisiti di base

2. Addizione

3. Moltiplicazione

4. Sottrazione

5. Divisione

Acquisire familiarità con 

quantità, numeri, equivalenze 

e operazioni



Area Sotto-area Macrobiettivi

4. Abilità di lettura 1. Prerequisiti
2. Stampatello maiuscolo
3. Stampatello minuscolo
4. Corsivo minuscolo
5. Lettura di parole e frasi

Acquisire familiarità con la 
lettura di sillabe e parole, in 
diversi caratteri

5. Abilità di scrittura Dalle abilità strumentale di 
base in corsivo e stampatello 
(maiuscolo minuscolo) alla
scrittura di parole sotto 
dettatura

Acquisire familiarità con la 
scrittura di sillabe e parole, in 
diversi caratteri

CAPIRE: piste di lavoro



CAPIRE



CAPIRE: insegnamento



ALCUNI PUNTI CHIAVE

• Che cosa insegnare?
• Con quali materiali

–Variare la tipologia di materiali
–Variare gli esemplari per promuovere generalizzazione

• In quali contesti
–Come lavorarci in NET (Insegnamento in ambiente 

naturale)?
–Come lavorarci in ambiente strutturato?

• Quante prove?
• Quali aiuti?
• Quali rinforzatori?
• Come vedere se migliora?



Obiettivo: Promuovere la capacità di leggere le lettere dell’alfabeto in stampato maiuscolo

• Livello di partenza: Marco legge le lettere A E I (Baseline)

• Materiali e strumenti: lettere scritte sul quaderno, lettere magnetiche, lettere con gli 
stampini del didò

• Quante lettere alla volta insegno? 3

• Quando le considero acquisite? Quando le legge correttamente per 3 giorni consecutivi

• Quali attività proporrò in ambiente strutturato? Schede didattiche, Flashcard

• Quali attività proporrò in ambiente naturale? Lavagna magnetica, Lettere da colorare, La 
tombola delle lettere

• Procedura di insegnamento: l’insegnante presterà attenzione a riproporre le stesse 3 
lettere in 3 diversi formati nel corso di ciascuna lezione di italiano.

Mostrerà la lettera e chiederà:  leggi, se riesce a farlo,  viene rinforzato altrimenti 
l’insegnante suggerisce lei la risposta e subito dopo richiede al bambino di fare da solo

Che cosa insegnare?



Che cosa insegnare?
• Obiettivo: promuovere la capacità di denominare le dimensioni di un 

oggetto

• Materiali: usare oggetti 3D e immagini

Inserire una coppia di opposti: grande/piccolo; lungo/corto

Utilizzare almeno tre diversi esemplari dello stesso stimolo

• Procedura: Mostrare i due esemplari della coppia, indicarne uno e 
chiedere “com’è?”

• Se il bambino risponde entro 3 secondi lodare

• Se non risponde entro 3 secondi suggerire “grande”(per esempio)

• Riproporre almeno 3 volte nel corso dell’ora di lezione





In ambiente naturale



In ambiente strutturato



Ma anche…

• Tocca quello grande/piccolo

• Dov’è quello grande/piccolo?

• Colora quello grande/piccolo

• Incolla quello grande/piccolo…



Matematica



OSSERVARE E MISURARE 
IL COMPORTAMENTO



L’ educazione riguarda i cambiamenti degli esseri 

umani: un cambiamento è una differenza fra due 

condizioni; ognuna di queste condizioni ci è nota solo 

attraverso gli effetti che produce

MISURARE IN EDUCAZIONE



- Cambiare il modello di rinforzo

- Modificare la procedura di istruzione

- Cambiare il materiale o le condizioni

- Verificare il possesso dei prerequisiti

- Tornare al livello precedente osemplificare
il compito

- Cambiare il programma



DIMENSIONI DEL COMPORTAMENTO

• Frequenza

• Durata

• Latenza

• intensità



Numero di volte in cui il comportamento
compare nell’unità di tempo

Quante volte ha risposto correttamente alle domande
fatte in 2 ore di lezione?
Quante risposte riusciva a dare prima?
Quante risposte riesce a dare adesso?

Frequenza



ESEMPI DI FREQUENZA

•  Numero di volte in cui il ragazzo formula 
richieste in 1 ora.
•  Il numero di sputi che il ragazzo fa in 2 ore.
•  Numero di tasti premuti per minuto

•  Numero di esempi corretti forniti per minuto





DURATA:

Quante ore, minuti, secondi dura un

comportamento. Quantità di tempo all'interno

della quale si sono presentate le occorrenze

comportamentali [per sessione/continua o per

occorrenza comp/limitata]



• Il comportamento si presenta raramente

(bassa frequenza)

LA DURATA VIENE UTILIZZATA QUANDO:

• Il comportamento è “on-going”

• Rappresenta la dimensione critica per 

il comportamento osservato 



ESEMPI DI DURATA

• Ci sono voluti 40 minuti per lo studente 
per completare il pretest, e solo 20 
minuti per completare il post test

• Il cliente spende 15 minuti tutti i giorni 
per discutere con gli operatori

• Il calciatore impiega in media 35 min 
per segnare un goal



La strutturazione della lezione

Argomento
facile o 
gradito

Argomento
nuovo

Attività 
gradita

(Carbone, 2013)



La lezione
▪ Argomento facile e gradito

▪ Iniziare con breve ripasso degli argomenti della lezione precedente “la scorsa volta abbiamo 
visto..”

▪ Proporre brevi esercizi per verificare se hanno consolidato quanto proposto: se possibile 
attraverso attività motivanti e gradite (per esempio una canzone sulle tabelline, il domino con le 
parole con le doppie…)

▪ Argomento nuovo
▪ Presentare l’obiettivo della lezione “Oggi impareremo…”
▪ Spiegare l’argomento nuovo
▪ Fornire esempi
▪ Usare supporti visivi per facilitare l’apprendimento
▪ Se possibile fare numerosi esempi chiedendo di rispondere prima in gruppo 
▪ Proporre attività individuali per il potenziamento
▪ Verifica del lavoro svolto in modo individuale
▪ Condivisione con la classe
▪ Ripasso “oggi abbiamo imparato…”

▪ Dedicare ultimi minuti della lezione a un’attività gradita



Prima di iniziare
Impareremo: 

1.Il nome dei Mari di Italia
2.Le attività del mare
3.I diversi tipi di coste



Durante la lezione

Questa è la mappa che ci guiderà ricordati di evidenziare le parole che
senti dire dall’insegnante



Durante la lezione

Quando senti la risposta a questa domanda scrivila
1.Come si chiamano i mari
italiani?____________________________
2.Quali attività si svolgono al 
mare?____________________________
3.Quali sono I diversi tipi di 
coste?_____________________________



Dopo la spiegazione

Oggi abbiamo imparato

1.____________________________

2.____________________________

3._____________________________

Che cosa vorresti chiedere all’insegnante? Scrivi qui le tue 
domande

1.____________________________

2.____________________________

3._____________________________



Il mare

In Italia

Commercio

attivit
à

Pesca

Adriatico

Tirreno

Ionio

Ligure

Turismo

Le 
coste

Sabbiose

Rocciose

Promontori



Se segue una programmazione semplificata…

Mantenere la continuità con il programma della
classe
Preparare prima i materiali, focus particolare su
supporti visivi
Proporre attività che diventino occasione di 
condivisione con i compagni
Per esempio
•Copiare parole inerenti il mare
•Disegnare e colorare il mare
•Ritagliare e incollare le isole sulla cartina
dell’Italia
•Raggruppare oggetti che si usano al mare/
•Leggere e scrivere le parole del mare



Se il nostro ragazzo, non segue la programmazione della classe quindi devo mettere in atto delle strategie restando 
comunque agganciato al programma della classe

In classe in questo momento stanno affrontando i Promessi Sposi

Quali strategie?

- semplificare il testo
- leggere risposte e domande: poi può riordinarle
- Disporre in elenco le parole chiave ai fini della comprensione
- Creare delle immagini che supportino la comprensione

In classe in questo momento stanno affrontando gli Egizi

Quali strategie?

- Vedere un breve video sugli Egizi
- Incollare o colorare le Piramidi
- Ritagliare e mettere in ordine delle immagini



Oggi imparerò:

GEOGRAFIA: Le regioni italiane

ITALIANO:Cos’è un racconto « giallo»

STORIA: le cause e gli effetti in Europa della Guerra dei Trent'anni

INGLESE:…

MATEMATICA

FINITA OGNI LEZIONE:
OGGI HO IMPARATO….

SEQUENZA 

TITOLO

PAROLA 
CHIAVE 

2

PAROLA 
CHIAVE 

1

Se il nostro ragazzo, segue la programmazione della classe con qualche accorgimento…

MATERIA: italiano

SEQUENZA 

TITOLO

PAROLA 
CHIAVE 

2

PAROLA 
CHIAVE 

1

SEQUENZA 

TITOLO

PAROLA 
CHIAVE 

2

PAROLA 
CHIAVE 

1

MATERIA: ingleseMATERIA: storia



	

	
MATERIA	

	

	
ARGOMENTI		

	
MATERIALI		

	
AIUTO	

	

	

ITALIANO	

- Pregrafismo	

- Abilità	visuo	–	spaziali		

- Copiatura	di	parole	bisillabe	al	

computer	

- Dettato	di	lettere	al	computer	

- Riconoscimento	lettere	

- Comprensione	di	brevi	brani	con	

collegamento	a	immagini	

Esercizi		

Computer		

Ipad	

	

	

Fisico:	

guidare	la	

mano	di	

Bambino	se	

necessario	

	

	

	

MATEMATICA	

- Abbinamento	immagini	

- Abbinamento	numero	–	quantità	

- Riconoscimento	forme	

- Riconoscimento	numeri	

Esercizi	

Ipad	

Oggetti	reali	

Domino		

Puzzle	

Fisico:	

guidare	la	

mano	di	

Bambino	se	

necessario	

	

SCIENZE	

	

	

- Inizio	del	tema	del	caldo	e	freddo	

Quaderno	

Illustrazioni	

Oggetti	reali	

Visivo	:	

immagini	

Tattile:	

oggetti	reali	

	

STORIA	

	

	

- Sequenze	temporali	(Prima	–Dopo)	

Immagini	

Scritte	“prima”	

“dopo”	

Visivo:	

immagini	

	

	

GEOGRAFIA		

	

- Orientamento	:	

· Orientamento	nella	scuola	

· Orientamento	nella	città	di…	

· Orientamento	in	Italia		

Piantina	della	

scuola	

Cartina	della	

città	

Cartina	d’Italia	

muta		con	

Regioni	da	

attaccare	

Visivo:	

piantine,	

cartine,	

visita	dei	

luoghi	

	

	

	

- Condivisione	materiale	e	aula	con	i	

compagni	

- Riconoscimento	colori	

Pennelli	

ergonomici	

Stencil	

Imitativo:	

mostrare	a	

Bambino	la	



ARTE	

	

- Riconoscimento	delle	forme	

	

Rullo	 catena	di	

azioni	

necessarie	

per	svolgere	

l’attività	

	

	

	

	

	

GINNASTICA	

	

- Condivisione	materiale	e	aula	con	i	

compagni	

- Momenti	di	gioco	con	i	compagni	

- Momenti	di	gioco	ed	esercizio	

individuale	

Materiale	per	

gli	sport	

Imitativo:	

mostrare	a	

Bambino	

l’azione	da	

svolgere,	se	

ha	difficoltà	

usare	l’aiuto	

fisico:	

aiutare	

Bambino	a	

svolgere	

l’esercizio	

	

MUSICA	

	

- Condivisione	materiale	e	aula	con	i	

compagni	

Musica		

Immagini	che	

rappresentano	

la	canzone	

Visivo:	

utilizzo	di	

immagini	

	

	

	

MANUALITA’	

	

- Migliorare	l’impugnatura		

- Migliorare	la	prensione	

- Sviluppare	abilità	di	coordinazione	

oculo	motoria	

Costruzione	di	

oggetti	

Fisico:	per	

prensione	e	

impugnatura	

Visivo	per	le	

costruzioni	:	

mostrare	a	

Bambino	

cosa	deve	

costruire,	se	

ha	difficoltà	

indicare	il	

pezzo	da	

attaccare	

	 - Apparecchiare	 	 Uscite	solo	



	

AUTONOMIE	

- Sparecchiare		

- Uscite	al	bar	

- Plastificare	/	Fotocopiare	?	

se	possibile	

la	presenza	

di	due	

operatori	

	

COMUNICAZIONE	

- Quaderno	Pecs	

- Ipad	

- Utilizzo	del	“Sì”	vocale	

	 Procedura	

dei	4	passi	

(vedi	report)	

	

	

GESTIONE	DELLA	

GIORNATA	

- Agenda	giornaliera	con	foto	delle	

attività	e	delle	persone	con	cui	le	

svolgerà	

- Agenda	settimanale	

Agenda	

giornaliera,	

settimanale	

Visivo:	

mostrare	a	

Bambino	

quali	attività	

svolgerà	

durante	la	

giornata	

	

	

	

	

	

	

	

COMPORTAMENTO	

- Sviluppare	la	collaborazione	e	in	

particolare:	

· Sedersi	

· Venire	quando	chiamato	

· Consegnare	oggetti	

· Transizioni	attività	

· Transizioni	luogo	

- Gestione	degli	antecedenti	(agire	

prima	che	il	comportamento	

avvenga):		

· Alternare	momenti	di	pausa	a	

momenti	di	lavoro	

· Alternare	richieste	semplici	a	

richieste	complesse	

· Dare	attenzione	a	Bambino	nei	

momenti	in	cui	si	comporta	

correttamente	

· Usare	agende	visive	per	gestire	

le	transizioni	

· avere	sempre	a	disposizione	il	

quaderno	per	comunicare	i	

	 	

propri	bisogni	e	le	proprie	

richieste	

	

- Gestione		delle	conseguenze	(dopo	

che	ha	messo	in	atto	il	

comportamento	problematico):	

· Ignorare	il	comportamento	

inadeguato	

· Bloccare	il	comportamento	

inadeguato	

riaccompagnando	Bambino	

verso	l’attività	aiutandolo	a	

svolgerla	nel	modo	corretto		

	



• L’insegnante di italiano legge un brano e chiede agli
studenti di rispondere alle domande

• Prompt: usare le immagini mentre l’insegnante legge a
supporto della comprensione

• Risposte: bambino deve disporre in ordine le immagini
in accordo alla storia/rispondere selezionando
l’immagine corretta/colorare le immagini della
storia/denominare gli oggetti raffigurati nell’immagine
sulla storia



Alcuni strumenti per lavorare sugli obiettivi
• Elenco dei compiti da svolgere
• Tabelle con il velcro
• Scelta dell’ordine delle attività da svolgere

• Quali strategie usare?

• Utilizzo di pairing, apprendimento senza errori, 
prompting, fading, shaping etc

• Utilizzo dei rinforzatori
• Modificare la difficoltà del 

compito(Cameron,Ainsleigh, & Bird, 1992; 
Weeks e Gaylord-Ross, 1981) o il numero di 
richieste (Kennedy, 1994; Zarcone, Iwata, 
Smith, Mazaleski, e Lerman, 1994; Zarcone, 
Iwata, Vollmer et al, 1993)

• Variazione delle attività









…Spostare l’attenzione su obiettivi funzionali al contesto di vita quotidiano…







Presentazione di un caso

• Fabio ha 12 anni e frequenta la scuola media.

• A scuola , durante la ricreazione e nei momenti di pausa, si avvicina costantemente agli 
altri, ha iniziativa sociale ma le sue domande sono spesso isolate, fuori contesto e non 
riesce a conversare con i compagni o a farsi degli amici



Valutazione funzionale: ABC
Antecedente Comportamento Conseguenza
In classe, cambio 
dell’ora.

Fabio è seduto al suo 
banco e dice: “Filippo!” 
rivolgendosi al suo 
compagno.

Filippo dice: “Ciao Fabio, come 
stai?”

Filippo dice: “Ciao 
Fede, come stai?”

Fabio dice: “Bene … 
fammi il solletico…”

Filippo fa il solletico a Fabio 
per qualche secondo poi dice: 
“Cosa si fa adesso?”

Filippo fa il 
solletico a Fabio 
per qualche 
secondo poi dice: 
“Cosa si fa 
adesso?”

Fabio dice: “Non lo so” Filippo dice: “Inglese … ti 
piace?”

Filippo dice: 
“Inglese … ti 
piace?”

Fabio dice: “Si” Filippo sorride e torna verso il 
suo posto.



Intervento
Promuovere le abilità sociali

A
b

ili
tà

 
so

ci
al

i

Abilità di raccontare 
episodi personali

A
b

ili
tà

 
so

ci
al

i

Abilità di 
conversazione: 
formulare e rispondere 
alle domande

Con la mia classe



Conversazione: percentuale di domande e di risposte

Percentuale di risposte corrette dell’abilità di raccontare eventi 



NON SCUOLA ABA MA ABA A SCUOLA

❖Permette di creare un contesto ricco e motivante all’interno del 
quale aumentare le occasioni di apprendimento

❖Permette di promuovere comportamenti appropriati sulla classe 
in generale 

❖Permette di promuovere comportamenti appropriati 
dell’individuo

❖Permette di gestire comportamenti problema, solitamente 
considerati ingestibili 



Ambiente

Ragazzo

Insegnante

Formato e competente

Crea un clima di classe 

cooperativo, motivante e sereno

Favorisce l’inclusione 

Facilita le transizioni

Utilizza supporti alla didattica e 

adatta i contenuti 

della classe al ragazzo

Prepara i materiali 

individualizzati 

Varia le proposte educative

Supporta lo sviluppo del ragazzo 

da un punto di vista:

Emotivo, cognitivo, psicologico e 

didattico

Collabora alle richieste dell’adulto

Effettua le transizioni 

Segue istruzioni 

Comunica i propri desideri e bisogni

Si prende cura di sé

Accetta i cambiamenti inattesi

Impara abilità specifiche: accademiche e non accademiche

Prevedibile e Facilitante

Regole semplici e chiare

Routine di classe

Presenza di supporti visivi

Sensibilizzazione dei pari

Presentazione del ragazzino per 

favorirne l’accoglienza



La valigetta degli attrezzi dell’insegnante formato in ABA 

Prompting

Fading 

Apprendimento senza errori

Shaping

Chaining

Modeling 

Token economy 

Task analysis 




